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INIZIO CON QUESTO ARTICOLO CHE NON PARLA DI ALCOL MA DI UNA PERSONA CHE HA 
CREDUTO IN SE STESSA ED E’ RIUSCITA A SUPERARE UNA GROSSA SOFFERENZA. 
“ARRIVARE ULTIMO MA ESSERE STRAORDINARIAMENTE FELICE.” 
  
Redattore Sociale 
ULTIMO E FELICE: LA PARALIMPIADE DI GIORDANO TOMASONI 
Ieri l'esordio paralimpico del 43enne bergamasco che nella 15 Km di sci nordico si piazza 
all'ultimo posto: “Un'emozione unica, sono straordinariamente felice”. Le parole di un uomo 
che deve la sua disabilità alla depressione e ad un incidente “un po' inusuale” 
10 marzo 2014 
ROMA – Arrivare ultimo ma essere straordinariamente felice, al punto da augurarsi di poter 
vivere ancora a lungo il ricordo di quella emozione. Potenza della Paralimpiade, che sorride a 
Giordano Tomasoni, bergamasco di Chisone, azzurro della nazionale di sci nordico al suo 
esordio paralimpico in quel di Sochi. Ieri l’atleta della Polisportiva Disabili Valcamonica ha 
disputato la sua prima gara alla Paralimpiade, la 15 Km di fondo categoria sitting, riservata 
cioè ad atleti che gareggiano seduti. E’ arrivato ventunesimo, ma si potrebbe anche dire – 
giacché la realtà è quella – che è arrivato ultimo. Una gara che per lui è durata quasi un'ora e 
nel corso della quale ha accumulato un ritardo di 16 minuti rispetto al primo classificato, il 
russo Petushkov. “Sono arrivato ultimo – dice all’arrivo – con un distacco incolmabile dai primi, 
ma la gioia è veramente infinita e spero che questa emozione mi accompagni ancora per 
molto”. 
Lo spiega lui stesso qual è il punto di vista che lo porta a parlare in questo modo: “Non voglio 
cadere nella retorica, ma l'ultima edizione della Paralimpiade invernale io l'ho vista da un letto 
di ospedale; quella cosa l'ho presa come punto di riferimento: essere qua per me rappresenta 
un successo e aver tagliato il traguardo spero sia un nuovo punto di inizio”. E pensa alle due 
figlie, Vittoria e Alessia, che sono rimaste in Italia e lo seguono a distanza: “Non ho smesso un 
solo attimo di pensare a loro”. 
C’è una singolarità nella storia di questo possente 43enne bergamasco: “La cosa che mi ha 
portato a finire in carrozzina – ha raccontato più volte - è stato un incidente un po' inusuale. 
Diciamo che la carrozzina è l'eredità di una malattia che si chiama depressione”. Quella 
depressione che ad un certo punto della sua vita lo porta a scavalcare la barriera di un ponte e 
a gettarsi nel vuoto, con l’intenzione di far finire una sofferenza interiore che si era ormai 
trasformata in vera e propria disperazione. All’epoca, Tomasoni è già sposato, ha una bambina, 
la seconda è in arrivo, ma quando si è alle prese con quella malattia si può arrivare a fare ogni 
cosa pur di scrollarsi di dosso il dolore che si avverte. “La mia storia potrebbe essere quella di 
una qualsiasi altra persona che si è trovata in un momento di debolezza e di difficoltà, e non è 
riuscita a superare la malattia da sola”. 
 “Come non ho scelto io di venire al mondo, probabilmente per lo stesso motivo sono stato 
esonerato dal finire al cimitero”, ha raccontato Tomasoni, che dopo quel salto nel vuoto si 
ritrova vivo e in “una condizione che in tutta sincerità non avevo minimamente preventivato”. 
Nella caduta, infatti, esplode una vertebra: dopo gli esami del caso la diagnosi è quella di 
paraplegia. Si apre un nuovo capitolo, anche perché “dalla depressione, l’ho sperimentato in 
prima persona, si guarisce, mentre la disabilità è per sempre”. Un anno in un centro di 
riabilitazione motoria, la famiglia vicino a lui, lo sport che gioca un ruolo nel suo percorso. Le 
prime gare, le prime soddisfazioni, i primi successi: una progressione che lo porta fino in 
nazionale, e da lì fino alle Paralimpiadi di Sochi. 
Ecco perché, alla fine della sua gara d’esordio, sotto il sole russo del Laura Cross–country 
center, può scandire quelle parole: “C’è il cuore pieno di emozione, davvero, per le sensazioni 
che si sono succedute in maniera molto veloce. Qua va tutto molto veloce, soprattutto gli 
avversari: io ho cercato di stare tranquillo, ma dentro avevo una grande emozione che 
certamente ho avvertito più degli altri”. Racconta della gara: “Sono caduto due volte, la pista 
in molti punti era rovinata, ma nessuna recriminazione, la neve era uguale per tutti: io 
conosco i miei limiti, non avevo ambizioni più grandi di quelle che mi ero prefisso, e non posso 
certo dimenticare che quello che ho appena tagliato è il traguardo di una Paralimpiade, non di 
una comune gara della domenica”. “Ci sono stati giorni nel mio passato – conclude – in cui le 



lacrime erano amare, ma oggi, anche se sono arrivato ultimo, anche se il distacco dai primi è 
enorme, la gioia è veramente infinita e spero che questa emozione mi accompagni ancora per 
molto”. (ska) 
 
  
I DATI ITALIANI DEL 2012 
  
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dal
ministero&id=1500 
RELAZIONE AL PARLAMENTO SU ALCOL E PROBLEMI ALCOL CORRELATI, ANNO 2013 
Data di pubblicazione: 10 marzo 2014, ultimo aggiornamento 10 marzo 2014 
Confermato nel nostro Paese il consolidamento di nuovi comportamenti di consumo alcolico, 
sempre più vicini alle culture del bere prevalenti nei Paesi del Nord Europa. 
Sempre meno diffuso il modello di consumo mediterraneo, basato sull'assunzione quotidiana e 
moderata di vino, tipico della nostra tradizione, che resiste nella popolazione anziana ma viene 
progressivamente abbandonato dalle persone più giovani, a favore di un consumo occasionale 
e al di fuori dei pasti. 
Tuttavia, nonostante i cambiamenti emergenti, i valori di alcuni importanti indicatori di rischio 
pongono l’Italia in una posizione migliore rispetto a molti Paesi europei, anche di ambito 
mediterraneo. 
Tra i Paesi dell’Unione Europea l’Italia occupa il posto più basso nella graduatoria relativa al 
consumo annuo pro capite di alcol puro, cioè di alcol consumato tramite tutti i tipi di bevande 
alcoliche, che, considerato nella popolazione di età superiore ai 15 anni, è secondo l’OMS il 
miglior indicatore del consumo complessivo di alcol di una popolazione: tale parametro nel 
2009 ha raggiunto i 6,94 litri, valore che si presenta in costante calo - molto maggiore di 
quello registrato dalla media dei Paesi dell’Unione Europea - e consentirà presumibilmente 
all’Italia di raggiungere il livello di consumo raccomandato dall’OMS per l’anno 2015 (6 litri 
l’anno per la popolazione al di sopra dei 15 anni e 0 litri per quella di età inferiore). 
Continua a diminuire nel nostro Paese, con un andamento più rapido e consistente rispetto alla 
media dei Paesi europei, anche il tasso nazionale di mortalità per cirrosi epatica, uno dei più 
importanti indicatori di danno alcol correlato, che nel 2010 è pari a 8,09 per 100.000 abitanti; 
questo valore è molto inferiore a quello rilevato nello stesso anno sia per la media dei 27 Paesi 
dell’Unione Europea (13,01 per 100.000) che per la media dei Paesi di tutta la Regione 
Europea (17,34 per 100.000). 
Anche la percentuale di mortalità alcol correlata rispetto alla mortalità totale, secondo studi 
realizzati in ambito OMS, presenta in Italia un valore tra i più bassi di tutta la Regione europea, 
con valori molto inferiori alla stessa media dei Paesi dell’UE, soprattutto tra i maschi. 
I dati attualmente disponibili sui fenomeni alcol correlati fanno emergere negli ultimi anni 
qualche tendenza positiva, che sembra confermare la validità delle politiche di contrasto 
attivate a livello nazionale e regionale e incoraggia, in linea con gli orientamenti della legge 
125/2001, un loro ulteriore rafforzamento. 
Continua tra il 2011 e il 2012 il trend discendente, in atto dal 2010, dei consumatori a rischio, 
che passano dal 15,2% al 13,8% nella popolazione di oltre 11 anni, con un calo che riguarda 
sia i consumatori giornalieri non moderati che i consumatori binge drinking. 
Tra il 2011 e il 2012 l’ISTAT rileva inoltre una diminuzione dei consumi fuori pasto nella 
popolazione di oltre 11 anni, diminuzione che, sia pure lieve (-1,2%), rappresenta una 
discontinuità nel trend in continua crescita di questi consumi nell’ultimo decennio. 
Nella popolazione di oltre 65 anni si conferma la tendenza al calo dei consumi giornalieri non 
moderati, passati tra il 2003 e il 2012 dal 49,8% al 39,7% tra i maschi e dal 13% al 9,5% tra 
le femmine. 
Tra i giovani di 14-17 anni i consumi fuori pasto, caratterizzati da tempo e fino al 2011 da un 
trend tendenzialmente in crescita, tra il 2011 e il 2012 registrano una riduzione dei valori, 
prossimi a quelli registrati all’inizio del decennio (15,1% ).” 
Fra i giovani studenti di 15-19 anni monitorati dall’indagine ESPAD sembra consolidarsi il 
contenimento di comportamenti a rischio quali le ubriacature e il binge drinking, che nel 2012 
presentano prevalenze sostanzialmente stabili o in lieve calo rispetto a quelle all’anno 
precedente. 



Tra gli stessi giovani studenti si conferma inoltre chiaramente il trend in diminuzione degli 
atteggiamenti favorevoli ad alcuni comportamenti a rischio, quali l’ubriacarsi una volta a 
settimana o il consumo quotidiano eccedentario. 
Le indagini europee rilevano inoltre che i nostri giovani sono, in rapporto ai loro coetanei 
europei, fra quelli che percepiscono maggiormente (oltre la media europea) il rischio del bere 
regolare e sono al primo posto per la percezione del rischio del bere occasionale. 
Il tasso di mortalità per cirrosi epatica continua a presentarsi in costante diminuzione, così 
come il tasso nazionale di ospedalizzazione per diagnosi totalmente alcol attribuibili, 
soprattutto nelle fasce di età 15-35 anni, con un riscontro anche a livello regionale sebbene 
con andamenti diversi nelle singole Regioni. 
Si conferma, secondo i dati del sistema di sorveglianza PASSI, il trend in calo delle persone che 
guidano l’auto o la moto dopo aver bevuto, che nel 2012 risultano essere l’8,9% degli 
intervistati contro l’11,8% del 2008. 
Il Rapporto ACI-CENSIS 2012 rileva che il 42,8% degli automobilisti intervistati dimostra di 
conoscere i limiti legali di alcolemia, mentre solo il 17,3% indica limiti errati; i giovani di 18 - 
29 anni inoltre risultano i più informati e tra essi il 54,4% è in grado di indicare correttamente i 
limiti legali. 
 
  
VIENE DAI GIOVANI TRENTINI UN ALTRO MODO PER CONTRASTARE IL NEKNOMINATE 
  
Redattore Sociale 
ALTRO CHE “SGNAPPA”: LA CANZONE DEI GIOVANI CONTRO L’ALCOLISMO DI 
GRUPPO 
Niente prediche, ma molto umorismo, ironia e demitizzazione delle ubriacature 
indotte dal branco. Il video musicale “Me fago del Acqua2o” (mi faccio di acqua) 
realizzato da giovani trentini in collaborazione col servizio provinciale di alcologia è 
già un successo 
10 marzo 2014 
TRENTO - Chi contrasta il vizio giovanile del neknominate, ossia dell’ubriacarsi da soli e poi 
“postarsi” sul web per mostrare ai coetanei la propria bravata e spingerli, sfidandoli, a fare lo 
stesso? Gli esperti dell’età adolescenziale, le associazioni specializzate contro l’abuso di alcolici 
e le “prediche” dei familiari sembrano non bastare. A Trento, contro l’alcolismo e il 
neknominate, stanno scendendo in campo gli stessi giovani, in collaborazione con il Servizio 
alcologia provinciale: usano il web e tanta creatività per lanciare messaggi contrari a un 
fenomeno spesso superficialmente liquidato dai media come “una moda”. E lo fanno in musica, 
parlando il dialetto delle loro parti. Nei loro testi, ben ritmati, risuonano parole come “sgnappa” 
(grappa), accanto a vere e proprie odi all’acqua limpida e rinfrescante, bevuta in compagnia e 
nei rifugi d’alta quota. Fino ad oggi, il ritornello più conosciuto è quello del videoclip Me fago de 
Acqua2O (vale a dire: “Mi faccio di acqua…” - Gardumi feat Mario Cagol), dove “credi a me, 
l’eroe che sta ben è senza dubbio l’Astemio Lupin…”. Messaggio chiaro, proprio come l’acqua. 
Per descrivere i problemi causati dall’abuso di alcol, questi giovani adoperano frasi del tipo 
“son fuori come una vigna”, “rischio la patente della brum brum”, “per conquistarti cercano di 
frastornarti”, evidenziando la passività tipica di chi è dedito agli alcolici. Con la loro intelligenza 
e simpatia dimostrano tutti i danni del consumo di superalcolici e del neknominate: alla salute 
e alla propria immagine, con conseguenze negative sia nelle relazioni interpersonali, nello 
studio e nel lavoro. Nei titoli di coda del videoclip scorrono i ringraziamenti per i bar che hanno 
ospitato la registrazione delle immagini, l’Azienda provinciale dei Servizi sanitari di Trento, 
l’Associazione provinciale club alcologici territoriali (Apcat) e i peer educator degli istituti 
“Guetti” di Tione e “La Rosa Bianca” di Predazzo-Cavalese. 
Katia Guerriero è uno dei dirigenti del Servizio alcologia della Sanità provinciale di Trento, al 
cui vertice c’è il dottor Roberto Pancheri. «Ad accorgersi della diffusione del fenomeno del 
neknominate anche da noi, sono stati alcuni fra i 450 giovani che, da circa dieci anni, 
collaborano con i nostri servizi diffusi sul territorio provinciale. Sono abituati ad osservare con 
occhio critico i propri comportamenti e quelli degli altri e cercano, utilizzando quegli strumenti 
e il linguaggio tipico dei coetanei, di contrastare il fenomeno dell’alcolismo e del neknominate. 
Noi li chiamiamo», continua Guerriero, «peer educator, ossia “educatori in gruppi di pari” e 
favoriamo il loro ingresso nelle scuole, nelle associazioni, nelle parrocchie e nei gruppi sportivi 



dove portano il loro messaggio positivo e sempre molto concreto contro l’alcolismo e i 
comportamenti deviati ad esso collegato. Il loro insegnamento sta nel trasmettere agli altri 
giovani che non bisogna fare quello che non si vuole, sotto la pressione del branco. In questi 
giorni», conclude la coordinatrice del Servizio trentino di alcologia, «i peer educator della Val di 
Fiemme stanno studiando un altro modo creativo per contrastare, in maniera ancora più 
efficace, proprio la dannosa pratica del neknominate». (Paolo Giovannelli) 
Guarda il video: http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/456012/Altro-che-sgnappa-
la-canzone-dei-giovani-contro-l-alcolismo-di-gruppo 
 
  
UN ALLARME DALLA SOCIETA’ ITALIANA DI ANDROLOGIA 
  
Romagnanoi.it 
ADOLESCENTI: USO DI DROGHE E CONSUMO DI ALCOL 
La campagna “Amico andrologo”: il 14% dei ragazzi presentano una diminuzione del 
volume dei testicoli 
09/marzo/2014 - h. 15.30 
La Società Italiana di Andrologia (Sia), Società Italiana di Sessuologia Medica (Siams) e 
Società Italiana di Urologia (Siu), ha approfondito diversi temi legati all'Andrologia nel corso 
della conferenza “Best” a Roma. Si è trattata di una occasione per fare il punto su di un mondo 
che, talvolta, ancora deve scontrarsi con la diffidenza dell'approccio da parte del paziente. 
Diverse le iniziative illustrate come la campagna “Amico andrologo” che, condotta nelle scuole 
di tutta Italia su 10.000 studenti maschi, ne ha sottoposti oltre 4.000 a visita specialistica. E i 
dati rilevati durante queste visite parlano del 14% dei ragazzi che presentano una diminuzione 
del volume dei testicoli. Una prima valutazione sembra attribuire tale situazione all'uso di 
droghe e al consumo di alcol. 
Un particolare accento è stato posto sul “binge drinking”, fenomeno assai diffuso che porta i 
ragazzi ad assumere grandi quantità di alcool in poco tempo: generalmente oltre 5 tipi di 
bevande alcoliche bevute in rapida successione. Altro dato emerso è l'assoluto bisogno di 
informazioni manifestato dai ragazzi, che si scontra contro il luogo comune in base al quale 
godrebbero di sovrabbondanza di notizie. Gli specialisti della campagna hanno sottolineano di 
essere stati letteralmente bombardati da domande su diversi argomenti dalla contraccezione ai 
sentimenti provati dalle ragazze. 
 
  
CONVEGNO SULL’OMICIDIO STRADALE 
  
ASAPS 
VIDEO - INTERVENTO DI GIORDANO BISERNI (ASAPS) AL CONVEGNO 
SULL'OMICIDIO STRADALE SVOLTOSI A FIRENZE IL 7 MARZO 2014 A PALAZZO 
VECCHIO 
Lunedì, 10 Marzo 2014 
Si è tenuto a Firenze, nella giornata di venerdì 7 marzo p.v., un interessante convegno, aperto 
a tutta la cittadinanza, dal titolo "Omicidio stradale: la tutela della vittima ed il ruolo di 
istituzioni e consulenti". 
 
Hanno "messo la firma" al convegno, che si è tenuto dalle ore 16,30 presso Palazzo Vecchio, 
oltre al Comune di Firenze, che ha ospitato l'incontro, Associazioni che da sempre si battono 
per introdurre il reato di omicidio stradale come "Gabriele Borgogni Associazione Onlus", 
"Lorenzo Guarnieri Onlus", "ASAPS", "Vittima e Testimone", "EduforLab" e "Axèn". 
Hanno partecipato al Convegno il Segretario Nazionale IDV Ignazio Messina, il Presidente 
ASAPS Giordano Biserni, il Comandante Polizia Municipale di Firenze Antonella Manzione, l'Avv. 
Annalisa Parenti e l'Ing. Marco Pierini. 
L'argomento è strettamente d'attualità visto il cambio ai vertici del governo e la richiesta di 
attenzione verso questo importante problema deve essere la priorità per quanti chiedono 
sicurezza e giustizia sulle strade. (ASAPS) 
L'intervento di Giordano Biserni: 
https://www.youtube.com/watch?v=FEVsvbeMKco&feature=youtu.be 



 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
La Nuova Sardegna 
INCONTRO SULLE DIPENDENZE 
09 marzo 2014 
ORGOSOLO “No dipendenze 2014”. I ragazzi delle scuole medie di Orgosolo e Mamoiada 
incontrano gli specialisti del Serd di Nuoro (Servizio per le dipendenze). L’appuntamento è per 
domani dalle 11 alle 13, nell’ auditorium della biblioteca comunale. L’evento, organizzato 
dall’associazione Eventi di Sardegna, in collaborazione con le Aziende sanitarie locali di Cagliari 
e del capoluogo barbaricino, nasce dall’esigenza di contrastare vecchie e nuove dipendenze che 
proliferano sempre più nel mondo dei giovani. Non solo alcol e droghe, dunque. La diffusa e 
dirompente crisi economica, infatti, ha consegnato larghi strati della cittadinanza, in particolare 
i settori medio-bassi, alla disperazione dell’assenza di un reddito sufficiente, ingabbiandoli in 
pericolosi fenomeni, quali, appunto, il gioco d’azzardo, che rappresentano una sorta di ultimo 
rifugio. Ma non è l’unico pericolo. Anche l’utilizzo dei social network occupa nelle esistenze di 
molti cittadini uno spazio davvero ampio. Di questi due possibili risvolti della dipendenza, e non 
solo, si parlerà nell’appuntamento di domani con gli specialisti del Serd. Un’occasione 
interessante di confronto e discussione, rivolta soprattutto ad informare ed educare le nuove 
generazioni. (ma.s.) 
 
  
PREMESSO CHE IL BERE MODERATO NON E’ IDENTIFICABILE, MI PIACEREBBE SAPERE CHI 
SONO I MODERATI BEVITORI CHE OCCASIONALMENTE BEVEVANO TROPPO ED I BEVITORI 
MODERATI REGOLARI!!! 
  
AGI 
ALCOL: "BINGE DRINKING" AUMENTA RISCHIO MORTE ENTRO 20 ANNI 
13:18 04 MAR 2014 
- Washington, 4 mar. - Il binge drinking, cioè il bere alcolici in modo eccessivo e senza misura, 
aumenta di oltre due volte le probabilità di morire entro vent'anni, rispetto ai bevitori regolari 
ma moderati. A rivelarlo uno studio condotto dal Boston Medical Center della Boston University 
e pubblicato sulla rivista Clinical & Experimental Research. I ricercatori hanno analizzato dati 
relativi a 446 adulti (334 uomini e 112 donne) di età compresa fra 55 e 65 anni; 74 moderati 
bevitori che occasionalmente bevevano troppo e 372 bevitori moderati regolari. I risultati 
hanno mostrato che gli adulti più anziani, che avevano episodi di binge drinking anche se il 
loro consumo medio di alcolici era moderato, avevano un rischio mortalità significativamente 
più elevato rispetto ai bevitori moderati regolari. "Il binge drinking - ha spiegato Charles J.  
Holahan, fra gli autori dello studio - è legato alla mortalità tramite danni agli organi interni e 
un aumento del rischio di incidenti". 
 
 
  
IL LAVORO DELLE FORZE DELL’ORDINE 
  
Bologna2000.com 
ALCOL E DROGA NEL WEEK END IN MONTAGNA: 7 GIOVANI NELLA RETE DEI 
CARABINIERI A CASTELNOVO MONTI 
10 mar 2014 
Due conducenti sono stati sorpresi dai Carabinieri del Nucleo Radiomobile della Compagnia di 
Castelnovo Monti guidare dopo aver fato uso smodato di bevande alcoliche: ad entrambi i 
Carabinieri hanno ritirato le rispettive patenti di guida procedendo alle sanzioni previste dalla 
legge. Altri 6 sono stati trovati in possesso di sostanze stupefacenti detenute per uso personale 
non terapeutico ed ora rischiano la sospensione della patente. Ai giovani che saranno segnalati 
quali consumatori di stupefacenti i Carabinieri hanno sequestrato complessivamente 12 
grammi di marijuana e uno di cocaina. E’ il bilancio dei controlli stradali intensificati proprio in 
concomitanza con il weekend ad opera dei carabinieri della Compagnia di Castelnovo Monti con 



il fine di garantire maggior sicurezza sulle strade dell’Appennino che complice anche la bella 
giornata ha visto tra sabato e domenica numerosi centauri raggiungere la montagna. In tutto i 
Carabinieri hanno controllato 201 persone e 189 automezzi nei posti di blocco e di controllo 
eseguiti nelle arterie stradali di maggior traffico dove hanno proceduto anche alla 
contestazione di alcune contravvenzioni al codice della strada in prevalenza per violazioni delle 
norme di sicurezza stradale. In particolare i Carabinieri di Castelnovo Monti hanno sorpreso tre 
18enni di Parma in possesso di un grammo di marijuana, due 20enni di Castelnovo Monti 
trovati in possesso rispettivamente di 1 grammo di cocaina ed 1 di marijuana ed infine un 
25enne di Scandiano trovato in possesso di 10 grammi di marijuana. Trattandosi di detenzione 
per uso personale non terapeutico i 6 giovani sono stati segnalati alla Prefettura reggiana che 
sula scorta del rapporto stilato dai carabinieri potrà loro ritirare per la sospensione sino a 2 
mesi i rispettivi documenti di guida ed espatrio posseduti. Sempre i Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile della Compagnia di Castelnovo Monti hanno sorpreso due conducenti guidare dopo 
aver fatto uso smodato di bevande alcoliche. Hanno 50 e 44 anni e sono rispettivamente di 
Castelnovo Monti e Scandiano: per loro ritiro della patente e denuncia alla Procura reggiana 
per guida in stato d’ebbrezza 
 
  
Mytermoli.com 
CONTROLLI A TAPPETO DEI CARABINIERI NEL FINE SETTIMANA. DENUNCIATI 4 
RAGAZZI 
9.3.14 
CAMPOBASSO - Un’attenta vigilanza sulle strade è stata eseguita dai Carabinieri della 
Compagnia di Campobasso nel fine settimana tanto per prevenire la perpetrazione di reati 
predatori quanto al fine di scongiurare il verificarsi di eventi riconducibili al fenomeno delle 
“stragi del sabato sera”, anche in considerazione della particolarità del fine settimana appena 
trascorso durante il quale diversi sono stati i luoghi di aggregazione dove sono stati organizzati 
festeggiamenti per la ricorrenza della “festa della donna”. 
Circa 50 i veicoli sottoposti a controllo, identificate oltre 80 persone, eseguiti diversi alcol test 
dopo che il precursore in dotazione all’Aliquota Radiomobile della Compagnia Carabinieri del 
capoluogo ha segnalato una sospetta concentrazione di alcool nell’organismo. Quattro i 
soggetti denunciati, tutti di sesso maschile, di età compresa tra i 21 e i 28 anni che alla guida 
di autoveicoli, sono risultati positivi all’alcooltest con un tasso compreso tra lo 0,96 al 2,00 g/l; 
nei loro confronti, oltre al deferimento all’Autorità Giudiziaria, si è proceduto al ritiro della 
patente di guida ed al sequestro del veicolo. Non sono stati segnalati sinistri durante la notte 
indice anche di un efficace attività di prevenzione svolta dai Carabinieri della Compagnia 
Capoluogo. 
 
  
IL VINO, LA BIRRA E LE ALTRE BEVANDE ALCOLICHE CREANO VIOLENZA! 
  
Online-news.it 
LITI E AGGUATI FUORI DA DISCOTECHE, GRAVI QUATTRO GIOVANI 
domenica, marzo 9th, 2014 
Una lite, una provocazione. E parecchio alcol, probabilmente. Sono nati dalla combinazione di 
questi fattori i regolamenti di conti che all’uscita di due discoteche, del riminese e del tarantino, 
hanno provocato il ferimento di quattro ragazzi, un 24enne e tre 25enni, ricoverati ora in gravi 
condizioni. Il primo episodio alle 4.40 del mattino nel parcheggio di una discoteca di Bellaria 
Igea Marina (Rimini), dopo che all’interno era scaturita una rissa per futili motivi dovuta forse 
al troppo alcol. Bilancio della zuffa: due 25enni ricoverati in ospedale in prognosi riservata ma 
non in pericolo di vita. Sul posto sono intervenuti i carabinieri, allertati mentre la zuffa era 
ancora in corso. Ma quando i militari sono arrivati, i protagonisti – circa una decina di 
giovanissimi – si erano già allontanati. Alle 6.30 però, all’ospedale di Santarcangelo di 
Romagna, si sono presentati i due 25enni con diverse ferite da taglio all’addome. Entrambi 
hanno riferito di essere stati aggrediti nei pressi del locale. Hanno aggiunto pochi particolari 
sulla base dei quali i carabinieri hanno avviato accertamenti per risalire al movente della rissa 
e per identificare tutti i partecipanti. Il secondo episodio a circa 600 chilometri più a Sud, a 
Castellaneta Marina, in provincia di Taranto. Qui due giovani di 24 e 25 anni sono stati feriti in 



modo grave all’alba con colpi di pistola all’uscita da una discoteca molto in voga nella zona. 
Alla base ci sarebbe un regolamento di conti per una rissa avvenuta nel locale. I feriti sono 
Marco D’Andria, di 25 anni, militare imbarcato sulla nave Euro della Marina militare, e il 
24enne Giuseppe Saluto. Il primo è stato raggiunto da un colpo di pistola alla schiena, il 
secondo da cinque proiettili alle gambe. Secondo i carabinieri, l’auto con a bordo i due 
malcapitati e la compagna di D’Andria, rimasta illesa, è stata prima speronata da un’altra 
vettura dalla quale è sceso un giovane che ha sparato una quindicina di colpi con una pistola 
calibro 9 e poi è fuggito. I due ragazzi sono stati soccorsi e condotti in ospedale. Entrambi 
sono in prognosi riservata. Dalle testimonianze raccolte dai militari è emerso che all’interno 
della discoteca era avvenuta una zuffa tra due gruppi di ragazzi, in cui sarebbero rimasti 
coinvolti anche D’Andria e Saluto. Quando i due giovani si sono allontanati, avviandosi verso la 
statale 106, la loro auto è stata bloccata da un’altra vettura dalla quale sono stati sparati i 
colpi di pistola che hanno rischiato di ferire anche altre persone. Gli investigatori sarebbero già 
sulle tracce dell’autore dell’agguato. 
 
  
Ilrestodelcarlino.it 
OCCUPANO UNA SALA DEL PRONTO SOCCORSO, ARRIVANO I CARABINIERI 
Ubriachi, creano il caos tra medici, infermieri e pazienti 
Civitanova, 10 marzo 2014 – 
ERANO IN PREDA ai fumi dell’alcol e in pochi minuti hanno creato il caos al Pronto soccorso. 
Arrivando addirittura a occupare una sala. E’ successo ieri mattina, e sono stati minuti di 
grande concitazione. I due, un italiano e un’ucraina, pretendevano di essere soccorsi 
immediatamente dal personale sanitario, che in tutte le maniere cercava di farli calmare. 
Tentativi evidentemente inutili, tanto che i due arrivavano appunto ad impossesarsi di una sala 
della struttura, senza che medici e infermieri potessero riuscire in alcun modo a fermarli. Vista 
la situazione, è scattata dunque la chiamata al 112 della Compagnia dei carabinieri di 
Civitanova. Sul posto sono immediatamente intervenute pattuglie del Radiomobile e della 
stazione di Civitanova Alta. I militari hanno faticato non poco per tirare fuori i due dalla stanza 
e poi per identificarli. Entrambi in evidente stato di agitazione proprio a causa dell’alcol, nei 
loro confronti è scattata la denuncia per interruzione di pubblico servizio. 
 


